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li campionato italiano di calcio si è concluso — per quanto 
riguarda la conquista del primo posto — nella classifica della 
massima divisione — sabato 30 aprile a Milano. 

Quasi presentendo la tragica vicenda che doveva strapparli 
alle famiglie, alla loro squadra, allo sport, gli Atleti del «To- 
rino », con un mirabile slancio di volontà, di tenacia, di com- 
pattezza, seppero superare, in quel giorno, l'ultimo ostacolo che; 
ancora poteva far dubitare della loro affermazione finale. = 

Poi, partirono per il viaggio che non doveva avere ritorno! & 

Una settimana dopo, sulla bandiera abbrunata della squadra = 
torinese splendeva, per la quinta volta consecutiva, lo « scudet- 
to » di campione d'Italia. 

La commossa unanimità con la quale concorrenti e sportivi 
hanno riconosciuto il diritto del « Torino» all’ambitissimo ti- 
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tolo € stata senta Gubbie una toccante dimostrazione detant = 
tuosa cordialita é dello spirito di cavalleria che caratterizza i rap- < 
porti fra le diverse squadre e fra queste e il pubblico; è stata, in 
un’epoca di rivalità e di contese, una parentesi di dolorosa sere- 
nità che ha confermato la funzione educativa dello. sport il 
quale, nel fervore di un sano agonismo, sa cementare le più 
salde amicizie. = 
Ma é stata anche la conseguenza di un previdente calcolo : 
dei campioni scomparsi. 
Come chi dovendosi accingere a una pericolosa impresa 
riordina le proprie cose e i propri interessi, onde evitare, in 
Z 
= 
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qualunque evenienza tutte le possibili contestazioni, i giovani 
del « Torino » hanno redatto, si può dire, con scrupolosa pre- 
cisione il loro testamento sportivo, chiamando a testimoni della 
loro estrema volonta i colleghi e il pubblico di tutta Italia. | 

Con una correttezza che oggi ha del meraviglioso, essi hanno 
voluto conquistare la vittoria finale — a quattro giorni dalla 
conclusione del torneo — senza pregiudicare la posizione di nes- 
suno; hanno avuto la delicatezza — é la parola — di far si che 
l'affermazione ottenuta in anticipo non si ripercuotesse sulle 
squadre consorelle — è questa l'espressione che più e meglio 
d’ogni altra rende l'idea — impegnate nella lotta per la perma- 
nenza nella massima divisione. 

Il « Torino », insomma, ha voluto che la conquista del ti- 
tolo di campione costituisse, come negli anni precedenti, un’af- 
fermazione indiscutibile, anche se dopo la catastrofe di Superga 
lo « scudetto » ħa acquistato il valore di una medaglia d’oro alla 
memoria. | 

Sapevano, dunque, i torinesi, che quella di Milano sarebbe 
stata la loro ultima partita di campionato? Certamente no. 

La sicurezza che i campioni avevano voluto acquistare nei 
confronti del successo sportivo ci fa fermamente sperare che 
essi abbiano affrontato con la stessa preparazione il viaggio verso 
la Méta Suprema; sui loro corpi straziati ma ancora palpitanti 
di vita si è levata la mano benedicente del Sacerdote e questo 
provvidenziale segno della Divina Misericordia lenisce i] dolore, 
conferma la speranza. 

Ne] raccolto silenzio col quale domenica scorsa gli sportivi, 
su tutti i campi d’Italia, hanno espresso ancora una volta il loro 
cordoglio per la tragica fine di tante giovinezze ci è balenata 
dinnanzi agli occhi, soffusa di una luce confortatrice, l’epigrafe 
dettata, per la furizione di suffragio celebrata a Roma all’indo- 
mani della sciagura, da un pio pastore d’anime: « Agli eroici 
Campioni dello Stadio — ai loro fedeli fiancheggiatori — ful- 
mineamente atterrati dalla sarte nel cielo di Torino — le fra- 
gili corone che ad essa l’Italia Madre tesseva — consenziente il 
mondo — tramuti Iddio misericordioso — nella Eterna Pace ». 


Il gagliardetto del « Torino » — vincitore per cinque volte del campionato italiano 
| di calcio — viene portato daVittorio Pozzo dietro le bare dei trentune scomparsi. 
| Dietro Pozzo, Combi, Monzeglie e altri sportivi italiani 
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«Se tu stai per fare l'offerta 
allaltare e ti vien in mente che 
tuo fratello ha qualcosa contro di 
te, posa li la tua offerta, e va 
prima a riconciliarti col tuo fra- 
tello, e poi ritorna a fare lof- 
ferta ». 

Far pace: ecco una parola che 
nen ha più sense, al di fuori del 
Vangelo. Perché una caratteristica 
dell’eta nostra non è solo la sco- 
perta dei surrogati ma anche il 
capovolgimento del vocabolario. 
Gia Il pane non è più pane e i 
vine non più vino; e forse tempe 
verrà che, dimenticati 1 veri nomi 
delle cose, a chi ehiedera pane 
daremo un sasso, e a chi cerche- 
ra vino darémo un intrugiic. I 
vocaboli non contano più, ed è 
bravo chi riesce ancora a inten- 
dere e a intendersi, nella babele 
moderna. Quei pochi che s'inte- 
stardiscono a voler attribuire ai 
nomi il significato di sempre, sono 
degli ingenui fuori del tempo; se 
dicono pace e non intendono 
guerra, amicizia e non intendono 
tradimento, presto o tardi si tro- 
veranno a maľacqua. Chè, per 


- davvero, ai nostri tempi ferrigni, 


la pace e Pamicizia si sen rifu- 
giate vergognose nei vecchi sim- 
boli dell’ulivo e della stretia di 
mano, e far pace come ristabilire 
amicizia son divenute metafore 
del tirarsi da parte e preparare 
la guerra. 

Nessuna parola abbiamo stra- 
volta come la pace, nessuna pa- 
rola è tanto insignificante come 
la pace, e nessuna parola così 
spesso abusata come la pace. A 
sentiria ripetere con tanta fari- 
saica ¢ indecorosa insistenza, si 


potrebbe credere che pace $è fat- 
ta finalmente, e invece ci s’accor- 


ge che tutta quanta la vita sociale 
di oggi, fuori del Vangelo, è un 
labirinto insidioso, un gigantesco 
agguato nel quale a chi ripete di 
cuore, con gli angeli della Notte 
Santa: « Pace in terra agli uomini 
di buona volontà », fa riscontro 
il grido bestiale del manutengolo 
di Erode: « Snudiamo le spade e 
colpiamo i pacifici ». 

Così alla pace non si arriva 
mai. 
Vuol dire allora che siamo fuo- 
ri via, che alla pace ci s'arriva 
per altre strade, quelle del Van- 
gelo, nel quale la parola pace con- 
serva ancora il primitivo signifi- 
cato d'un effettivo ordine nella 
giustizia. E, per far pace bisogne- 
rebbe dunque cominciare di qui: 


a dar sicurezza e verita al signifi- 


cato della pace, che interessa non 
soltanto i rapporti con gli uòmini, 
ma anche e soprattutto i rapporti 
-con Dio; che anzi questi non 
stanne senza di quelli, perchè 
messune può far pace con Dio 
senza la pace con gli uomini. 

Il Vangelo, a questo punto, è 
eroico. Non s’accontenta’ della 
pace col nemico ,del perdone del- 
le offese. Ingiunge: Se stai per 
fare ecc. ecc.. 

Anche il sospetto d'un mal ale 


d'una scontrosita, d’una ini- 


micizia è contrario alla pace di 
Dio. E chi ha il doveré di toglier 


tutto di mezzo è la stessa vittima, 
a ragione o a torto. 


Si dirà che questo è eroismo che 


non conta nella babele dei nostri 
giorni. Ma chi ha sognato mai di 
non esser eroico col Vangelo? E 
chi @ cosi pazzo da accordare 
«questo mondo» con lo spirito 
del Vangelo? 

Su questo mondo si può restare 


_. Sọltanto vivendo nello spirito del 


Vangelo. Diversamente, meglio 
Sarebbe stato nascere lupi o ser- 
penti. 

GENNARO AULETTA 


ASSUNTA 


A Corinaldo la mamma della Geretti 


Tanima, come quando sull'aia di Ferriere 
di Conca se la stringeva, bambinuccia di die- 


pensa alla Figlia che s'avvia ormai “ct anni o poco più, al petto e baciandole la 


verse la santificazione, col cuore 
beccante di-lei, come quande su 


tesina bionda, le diceva:.« Cocca mia.. san- 
' gug. mio! » 
a ba Won si stacca, e 


chiaro, dalla Beata. Ci sono tante cose da 


di Ferriere di Conca se la stringeva dire! Intanto il film dal titolo «Cielo sulla 


La rustica casa che accoglie la signor@ As- 
sunta Goretti a Corinaldo, nel borgo sotto 
la Chiesa di San Francesco, ha molte e ma- 
levoli scale; va bene per il vivace nipotino, 
figliuolo dell’Ersilia, che le sale e scende a 
salti; non per lei che ha 83 anni e, per di 
più, una gamba rotta. 

Ho trovato la signora Assunta in una 
stanza, allultimo piano, seduta in poltrona 
con le fide stampelle appoggiate a lato, L’a- 
vevo vista, Vultima volta, nell’estate del 
cioè pochi mesi dopo che la figlia Mafia 
era stata proclamata, nella gloria di Roma, 
Beata. Nonostante che la signora Assunta 
si lamenti di disturbi di cuore, e di una 
continua dolenzia alla gamba, il suo aspet- 
to è di una vegliarda a cui il martello del 
tempo non è riuscito a scalfire la gagliar- 
dissima fibra. «Sa cosa dice la gente? — 
mi chiede con un sorriso che sale dal lab- 
bro ed illumina di arguta bontà gli occhi — 
dice che la Mariettina (cosi chiama la figlia 
Beata) prima di fare tanti miracoli agli altri, 
dovrebbe pensare a farne uno, ma grosso, 
alla sua mamma: dovrebbe essere il mira- 
colo degli anni.... alla miia età! » A me sem- 
bra che la piccola martire abbia qui a Co- 
rinaldo, ormai a mezzo secolo dalla sua 
partita, una mamma che pensa a lei, col 
cuore traboccante di lei, giovane insomma 


“paltide », gid clamorosamente annunziato, è 


"ina "spina nel cuore della signora Assunta: 


Vintempestivitad e la profanazio pro- 
prio ora che la figlia, movendo dal traguar- 
do della beatificazione si avvia, con agile 
e limpido piede, a quello splendido della 
santità. I figli sono, sempre, una fonte ine- 
sausta di pensieri, di trepidazioni, di afan- 
ni, per le mamme; immaginarsi quelli, so- 
pra tutto, destinati alla gloria del nimbo! 
Santä “Monica, monna Lapa, mamma Mar- 
gherita potrebbero dire parole confortatrici 
alla signora Assunta, « Hanno scritto sui li- 
bri.-— rammarica la vecchia mamma — 
che.,la..Mariettina mi aveva implorato per- 
che non la lasciassi sola: non è vero, non 
è vero! Non ho avuto mai il più minimo 
sospetto delle insidie e delle minaccie che 
angustiavano e tribolavano la vita di Ma- 
riettina. Sa quando ne sono venuta a co- 
noscenza? ». Eccoci trasportati, di un tratto, 
nella stanzetta dell’ospedale di Nettuno: so- 
no trascorsi da quel giorno, ormai quasi 
cinquant'anni; ma la mamma parla di una 
cosa che sembra accaduta teri, rimasta at- 
tuale, viva, non tocca dall’onda vorace del 
tempo, «Il chirurgo, dopo eseguito l’atto 
operatorio, mi disse: Chieda alla sua figliola 
se Vinsidiatore aveva minacciata altre vol- 
te. Alla domanda, la Mariettina rispose: Sì, 
mamma, altre due volte. E perchè non hai 
detto nulla alla tua mamma? Perchè mi 
aveva imposto di tacere: altrimenti mi a- 
vrebbe ammazzata..Eppoi... mi ha ammaz- 
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ata lo stesso! — Creda, prima di questa 
confessione, fatta in punto di morte, io non 
ho’ saputo niente, proprio niente » Rassicu- 


` TO la -signora Assunta, dicendole che negli 


atti dei due processi per la beatificazione, le 
cose sono scritte appunto cosi: secondo ve- 
rita. «I libri, lasci. stare, non fanno testo ». 

Sembra che una piccola immagine a colo- 
ri della Beata che si trova li presso, su un 
tavolino, sorrida alla vecchia madre, ralle- 
grandosi di vederla consolata. Anche la 
mamma guarda in la e, stringendo una ma- 
no nell’altra, risponde: «Cocca mia! ». Ma 


_ è legge che lamore debba vivere sempre nel 


timore. « Conosce la casa di Presagna, dov'è 
nata Mariettina? ». « Certamente — -rispon- 
do — è qui ad un chilometro, sulla sfrada 
di Monterado », «Sa che il nuovo proprie- 
tario la vuol demolire, per costruirne una 
nuova? dice che non è più sufficiente agli 
usi colonici...». « Presagna — la interrom- 
po — deve restare com’é con la sua piccola 
aia, con la rustica scaletta d’accesso, con la 
lapide marmorea al lato di una finestra: 
Qui nacque in umiltà... ». «Se ne intéressa 
anche il sindaco sono tutti d’accordo con me, 
ma è bene che lo sappiano anche a Roma ». 

L’accenno a Roma, mi ricorda che io devo 
tornarvi. Saluto mamma Assunta: « L’aspet- 
to a Roma per l'Anno Santo. Si crede, si 
spera che sarà doppiamente santo per lei». 
Mamma Assunta sorride e scuote la testa: 
« Si deve credere ai sogni? ». « No — rispon- 
do reciso — perché? ». « Perché ho sognato 
di morire il prossimo estate, proprio nel 
giorno dell’Assunta, che é il mio complean- 
mo». « Oh, i sogni! vita allungata... Dunque, 
è certo, che verrà? ». La mamma stringe le 
labbra, e volge gli occhi in alto: i tuore 


dice di si. 


SCOUT CONTRO GROTTE 


Un gruppo di Giovani Esploratori dell'A.S.C.I. 
di Omegna, sotto la direzione di Don Carlo Gal- 
biati e dello studioso Franco Mezzera, ha effet- 
tuato in questi giorni, ottenendo importanti ri- 
sultati, due esplorazioni alle grotte naturali di 
Sambughetto posto in localita Marmo, in Valle 
Strona. Penetrati, divisi in due squadriglie, nei 
profondi meandri delle grotte e permanendovi 
complessivamente dieci ore, gli scouts hanno po- 
tuto rilevare la planimetria delle grotte, la na- 
tura delle rocce, nonchè la formazione geologica 
finora pressochè sconosciuta. La loro esplorazione 
è stata, infine, coronata da risultati storico-scien- 
tifici di notevole interesse: la scoperta cioè di 
numerose ossa e frammenti di fossili animali, 
nonché di tre crani, uno dei quali sarebbe ap- 
partenuto ad un animale dell'epoca paleolitica, il 
cosiddetto «orso delle caverne ». 


SULLE ORME DEL P, MARQUETTE 


L'Associazione « Scouts de France » ha elaborato ; 


il programma di un grandioso viaggio che com- 
piranno quattro istruttori dell’Associazione stessa 
i quali si ripromettono di rifare parte in canoa 
@ parte a piedi, il viaggio compiuto nel 1673 dal 
celebre esploratore gesuita padre Marquette, lo 
scopritore dell sorgenti dle Mississipi. 

Il viaggio durerà otto mesi e si svolgerà per un 
percorso totale di circa 5000 chilometri, lungo il 
corso del San Lorenzo, attraverso i grandi laghi 
canadesi e, infine. su tutto il percorso del Missis- 
sipi. I giovani francesi potranno contare, nella 
attuazione della loro impresa, sulla collaborazione 
delle Associazioni scautistiche del Canadà e degli 
Stəti Uniti. 


PREPARAZIONE ALL'ANNO SANTO 


Il Commissariato Regionale Veneto, des!deran- 
do che gli scouts si preparino convenientemente 
al prossimo Anno Santo invita tutti gli Scouts, i 
Rovers, i Cavalieri di San Giorgio e Capi della 
Regione Veneta ad un grande pellegrinaggio ma- 


riano che avrà luogo il 15 maggio alla Madonna | 


della Salute a Venezia. I) pellegrinaggio sara pre- 
sieduto da S. E. Mons. Carlo Agostini Patriarca 
di Venezia. 


BICAMERALISMO EVOLUZIONE 


Cen tutte quel po’ po’ di ro- 
ba che c'è in cantiere r Senato 
italiano ha dovuto prendere le 
vacanze perchè non aveva 
pronto il lavoro, ossia non ci 
son progetti legge pronti per 
venire alla discussione del- 
l'Assemblea. Song pero vacanze 
puramente formali perché, pur 
essendo chiusa l'assemblea ge- 
nerale, numerosi senator! ban- 
no continuato a lavorare nelle 
sedute delle Commissioni per 
preparare il materiale di la- 
voro. 

E’ noto infatti che ciascuna 

delle. due Camere ha nominato 
nel sue seno un certo numero 
di commissioni (tredici per il 
Senato e quindici per la Ca- 
mera) ciascuna delle quali è 
competente a esaminare una 
certa categoria di disegni di 
legge — interni, ester, dirit- 


blici, agrico'tura, ece. — Cia- 
scuna di queste commissioni, 
costituita da parlamentari ap- 
partenenti ai vari gruppi, ri- 
produce in piccolo lassemblea 
di eui fa parte; e tanto lo ri- 
produce — formando come un 


to, finanza, difesa, lavori pub- . 


Senato @ una Camera in for- 
mato ridette — che talvolta 
essa esamina i disegni di leg- 
ze per riferire all’assemblea e 
talvoha H discute invece per 
deéliberarli. Cosi quando una 
Commissione si aduna in sede 
« referente » è per esaminare e 
riferire alfassemblea, quando 
si aduna in sede « detiberante » 
è per approvare — . magari 
dopo averio modificato — un 
disegno di legge. Naturalmen- 
te è lassembléa che su pro- 
pesta del suo presidente deci- 
de quando un disegno di legge 
va mandato alla Commissione 
perchè riferisca e quando per- 
chè deliberi; e in queste caso 
si tratta di piccole leggi di po 
ca importanza the non vale la 
pena di sottoporre a due esa- 
mi: uno tn Commissione e unc 
in assembiea. 

Quando si tratta di disegni 
di legge da esaminare per ri- 
ferire è difficile che escano dal 
vaglio senza qualche proposta 
di modificazione: comunque la 
Commissione fa stendere da un 
relatore una esposizione del- 
le ragioni per cui approva, non 


tarme con-cognigion 
E' quindi una procedura an po’ 


approva o modifica il testo pre- 
sentato. 

Se poi una parte dei suoi 
componenti dissente su qual- 
che punto importante dagli al- 
tri allora le relazioni son due: 
una di minoranza e una di 
maggioranza. 

Ogni senatore o deputato ri- 
cevendo il fascica!o col. pioget- 
to di legge, le proposte di va- 
riazioni, la relavione miviste- 
riale e quella o quelle delle 
commiss'’ani può — se vnel — 
rendersi conto di tutti gli 
aspetti dell'argomento e trat- 
di causa 


lunga. ma giustificata dallim- 
portanze delle deliberazioni del 
Parlamento, 

Ciò nonostante .-vengone 
anche in assemblea discussio- 
ni lunghissime che talvolta 
prolungano i dibattiti oltre il 
necessario; non solo: ma avvie- 
ne che tutti questi a.corzimen- 
ti non siano nemmen sufficien- 
ti per far uscire una legge ben 
fatta; e il Presidene della Re- 
pubblica sia costretto a riman- 
darla alle Came-er Per sno nun. 


va iliscussione essendo stata 


trascurata una nerma costitu- 
zionale. 

_ Qu‘ndi il Senato ha preso le 
vacenze. La Camera invece, da- 
ta la sua composizione più. di- 
ciamo così, disinvolta e vivace, 
difficilmente rimane _ nza ła- 
vore: perché rf- manca la 
parte legislativa cilmente 
manca guella politica; e per 
imbastir discussioni politiche 
eererali tutto è buc a Mon- 
tacitar o: una pellica cine- 
matografica, la raccolta delle 
firme contro il patto > ‘a:.tico, 
una camionetta della « Cele- 


re », tutto. 


Da tutto ciò si vede come le 
due Camere, nonostante -siano 
‘“te formate quasi dal- 


la costituzione del 1947, si avvi- 


cinano a prendere fisionomie 
leggermente diverse: pid pali- 
tica la Camera dei “eputati, 
più tecnico il Senate cella Re- 
pubblica, il quate forse finira 
anche per tornare ad assumere 
nuella funzione di cor ollo che 
aveva in passato. E allora il 
bicameralismo apparirà più 
giustificato di quelle che oggi 
non appaia. 
E. LUCATELLO 
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NUM. 20 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA-DOMENICA 15 MAGGIO 


UN GIORNO, prima della guerra, 
mi trovavo in una cittadina sarda, 
alla ricerca di una persona che 
conoscevo soltanto per lettera. E 
conoscevo soltanto il suo nome e 
cognome, perchè, a quanto sembra, Vindi- 
rizzo era solito aggiungerlo il postino. Ne 
domandai notizia a un passante. Il passante 
cambiò strada e mi ci accompagnò, quan- 
tunque io fossi soltanto un « forestiero» di 
passaggio, quantunque — mi disse — la 
persona che io cercavo, lui la conoscesse 
cosi come di vista e per sentito dire ci si 
conosce tutti in una città che non è grande. 
Mi fece da guida malgrado dovesse andare 
in tutt’altra parte e imperversasse un’orrt- 
bile giornata. Mi ricordai di Carlo V che in 
un’altra città della Sardegna, rivolgendosi 
alla folla, disse: — Tutti cavalieri! 

Nel tratto di quello sconosciuto cera un 
riflesso di tutto il sentimento del popolo 
sardo. 


UN'ALTRA COSA mi & rimasta 
impressa di quei viaggio. Una 
notte in automobile per strade 
senza indicatori, senza paracarri, 
senza spallette alle opere d arte; 
una notte in cui, smarrita la giusta direzio- 
ne, si andò vagando a lungo, per di piu fra 
la nebbia, prima di giungere a destinazione: 
a Nuoro. Compresi, allora, una condizione 
di vita, una situazione sociale di cui questo 
fatto era come un indice. Gli episodi si con- 
fondevano, il profilo — non geografico — 
della Sardegna mi si delineava piu nitido, 
mentre per le vie di Nuoro i vecchi sardi 
ancora in costume sottolineavano di colore 
quelli che dovevano essere È miei ricordi 
dell’Isola. 


QUESTI ricordi dovevano ripro- 
porsi vivissimi in questi giorni gli 
elettori sardi, chiamati a designa- 
re i rappresentanti del loro consi- 
glio regionale, sono stati al centro 
della vita politica italiana. A queste elezioni 
m è stato osservato dal Presidente del Con- 
siglio — si è voluto dare una sostanza emi- 
nentemente politica e nella propaganda elet- 
torale si è fatta molta politica. L’avveni- 
mento, perd, conserva il suo valore locale, 
inquadrato nella realtà di uno stato di fatto 
ben preciso, nella psicologia di questa gente, 
nelle sue necessita ambientali. I sardi hanno 
risposto al loro dovere di cittadini affluendo 
con una percentuale dell’85 per cento alle 
urne. Quanto ai risultati essi sono noti. 


NELLA POLITICA italiana in 
genere si nota una certa disten- 
sione nel campo sindacale. Chi 
voleva pescare nel torbido e me- 
star disordini si è accorto di aver 
sottovalutato Vintelligenza dei lavoratori, i 
quali, a un certo momento, hanno comin- 
ciato sempre più numerosi a voltar loro le 
spalle e ad abbandonare chi, con la scusa 
di tutelare i loro interessi, voleva fare uni- 
camente un'azione e una speculazione po- 
litica. 


UNA SPECULAZIONE politica è 
stata tentata anche con la rac- 


Atlantico. Questa iniziativa che 
vorrebbe aver laria di una peti- 
zione pubblica, trova adesso un’eco al Par- 
lamento. Qui, infatti, da parte socialcomu- 
nista si protesta contro i provvedimenti di 
P. S. presi in alcuni centri — come a 
Firenze e a Milano — per disciplinarlaved 


impedire che essa si basi su un’azione’inti-..: 


midatrice o cerchi di carpire la buona féde 


dei cittadini più ingenui. Libertà di espres= 


sione e coscienza. dei propri atti costituisee 
un fondamento della democrazia. Senza que- 
ste due cose non può esistere la democrazia, 
ma gli estremisti non cercano la demoérazia 
se non è quella « progressiva ». L’esperienze 
ha dimostrato che l’aggettivo qualificativo 
in questo caso non qualifica, ma distrugge 
il sostantivo. 


POTREBBE illuminare in »prapo- 
sito una difficoltà improvvitartten- 
te sorta ai margini dello sbRiéé0 
di Berlino. I 12 mila ferr tthe 
2 dovrebbero riprendere il gé@rvizio 
sulle riattivate linee di comunicazione col- 


colta delle firme contro il Patto: 


leganti Pantica capitale tedesca con le zone 
della Germania occidentale, vogliono essere 
pagati in marchi occidentali e non nella 
moneta in corso nella zona sovietica. A 
quanto sembra lombra protettrice della 


falce e martello non ispira fiducia a nessuno, 
e tanto meno a, quelli che ne hanno espe- 
rienza. 


L’ ASSEMBLEA costituente di 
Bonn ha, intanto, approvato la 
« Legge fondamentale » della nuo- 
va Repubblica tedesca dell'Est. A 
quanto sembra le conversazioni a 
quattro, che avranno inizio il 23 maggio a 
Parigi, non intralciano lo sviluppo dei pro- 
grammi occidentali, così come lo sblocco 
di Berlino non farà cessare ùl funzionamen- 
to del « ponte aereo», almeno sino a quan- 
do nei settori occidentali della città non sa- 
ranno raccolte scorte sufficienti a far fronte 
ad ogni eventualità futura. 


QUEST'ULTIMO particolare in- 
durrebbe a credere che le cose 
domani potrebbero anche ritor- 
nare ad essere quelle di ieri. Nes- 
suno lo vuole pensare, e se lo 
sblocco di Berlino rappresenta solo un pri- 
mo passo lungo una strada la cui indica- 
zione sarà data dalla Conferenza dì Parigi, 
ognuno spera che la direzione sia quella 
della pace. Della pace vera, cioè da non 
confondersi con quella costruita a parole, 
simile a un sipario di carta che qualcuno 


. varrebbe calare davanti agli occhi delle pla- 


teg» per crearsi un alibi che non regge 
nascondere bên diversi-propòsiti. 


G. L. BÈRNUCCI 
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MARTEDI’ 3 MAGGIO 


X Le trattative per Berlino debbono essere por- 
tate su base quadripartita.. Niente colloqui a due. 
X Il veto ai prestiti alla Spagna tolto dal Di- 
partimento di Stato. bee 

X Sforza è a Londra e durante il viaggio 
avuto un cordiale colloquio con . Schuman. 

X La CGIL interrompe le trattative con la Con- 


xX I colombofili alla ricerca delle firfiie contro 
il Patto Atlantico, spina e correttivo per*Mosta. 


MERCOLEDI 4 


X CGIL è nella sua massima mobilitazione. O 
cedere smettendo la «non collaborazione» e al- 
tre forme illegali di sciopero, o allargare le agi- 
tazioni. Ma cedendo che avrebbero detto gli ope- 
rai sacrificati da Di Vittorio? Avrebbero aderito 
allo sciopero generale le minoranze? 

xXx Acqua infuria nei Piemonte. 
.X Clay si dimette da comandante americano in 
Germania. 

X Gli occidentali inviano una ferma nota per 
indurre Mosca a trattative quadripartite, 

xX Sotto la pioggia si va svolgendo in Sardegna 
la campagna elettorale. Più che 1! discorsi e le 
centomila promesse degli oratori, è gradita la 
pioggia. 

xX A Londra dieci ministri degli Esteri sono riu- 
niti per «fare l'Europa ». 

X E’ purtroppo vero: ballano da oltre 750 ore per 
una sfida! Il fatto avviene a Bologna. 

X Mao è sempre alle porte di Shanghai città 
che non può resistere ad un lungo assedio. 

X Continua sui giornali la ricostruzione dell’ec- 
cidio di Dongo. | 


GIOVEDI 5 

X L'Italia è in lutto per la tragedia di Superga. 
I campioni d'Italia periti in una catastrofe aerea. 
XxX Mosca cede, Il « Patto Atlantico » ha funzionato 
benissimo. Berlino sarà sbloccata il 12 maggio e 
la conferenza quadripartita sarà tenuta a Parigi 
il 23 c. m. 

X La CGIL cede (per essere sempre fedele a 
Mosca) lç pregiudiziali poste vengono rimangiate 
(fossero solo le pregiudiziali!). Tuttavia l'esecuti- 
vo minaccia lo sciopero generale. ' 
X Tl parlamento diseute una proposta di legge 
per la tutela dei figli illeggittimi. , 
X In Russia tutti gli operai debbono aderire al 
prestito forzoso sottoscrivendo l'equivalente di 
tre o quattro settimane di lavoro. 


VENERDI 6 


xX Washington attende dallo sblocco di Berlino 
una più vasta distensione con la Russia. Truman 
cauto si dichiara « soddisfatto ». 

X Niente sciopero generale, niente agitazioni. La 
CGIL ordina di sospendere tutto anche nel set- 
tore chimico, Sepolta negli abissi moscoviti la 
«non Collaborazione ». Tuttavia i giornali della 
estrema parlano di vittoria della CGIL. 

X Torino veglia in pianto i trentuno caduti di 
Superga. E' in corso un'inchiesta. 

X La Camera discute l'apoliticità dell'esercito. 
X E per le colonie italiane? Ancora nulla. L’In- 
ghilterra è sempre nelle sue posizioni: solo la 
Somalia all'Italia. 


SABATO 7 


X La «battaglia per la pace» è ormai a buon 
punto. Intanto l'occidente tedesco avrà lunedi un 
governo. 


Ricevendo oltre 400 Delegati al Congresso 
internazionale dell’Unione imprenditori cattoli- 
ci il Santo Padre ha rivolto lore un alte di- 
scorso sulla necessità di una comprensione e 
collaborazione tra industriali e operai e di rea- 
gire alla tentazione di cercare il proprio van- 
taggio a detrimento degli altri. 


If Santo Padre ha ricevuto dei pellegrini 
belgi e di altri paesi che gli hanno presen- 
tato una grande Croce portata da Gerusalem- 
me; i partecipanti al IV Congresso internazio- 
nale di educazione all'aperto, la «Pro Patria» 
di Busto Arsizio, gli allievi della Scuola media 
« F. Stelenti » di Fabriano, gruppi di francesi, 
svizzeri, canadesi, militari e civili americani, le 
squadre austriaca, francese e di altre parteci- 
panti al Concorso Ippico In e. 


L'’Augusto Pontefice ha ricevuto in udienza 
S. A. R. il Principe Carlo del Belgio, Reggente 
del Regno, il Primo Ministro del Pakistan S. 
E. Liaquat Ali Khan; e, per la presentazione 
delle credenziali il nuevo Ministre del Panamas ™ 
S. E. 8 dott. Ramon Arias Ferand. 


Il Presidente del Commissariato Centrale del- 
lAssociazione Scoutistica Cattolici Italiani, ing. 
Monass, ha offerte a Sua Santità, quale filiale 


dono dell’Associazione, due microfoni artisti- 


camente ornati èe destinati al Sommo Pontefice 
per i Suoi Radiediscorsi e Radiomessaggi. 


Il Sante Padre, nel Concistoro semi pubblice 
del 2 maggio, dopo il vote favorevole degli 
Em.mi Cardinali, degli Arcivescevi e Vescovi 
per la Canėónizzazione delle Beate Capitanio, 
Rossello, Gerosa, de Lestonnac, de Valois ne 
ha così stabilito le date: per la B. de Lestonnso - 
oggi 15 maggio, per la B. Rossello il 12 giugno 
prossimo; per le Beate Capitanio e il 
18 maggio 1950, per la B. de Valois i @ 


X Prossimo accordo confederale tra le correnti 

Sindacali non comuniste. 

X La Polonia verrebbe incorporata tra le repub- 

bliche sovietiche, 

XxX Sforza e Bevin s'incontrano a Londra. 

X L'on. Romità lancia un nuovo appello per la 

unificazione delle forze socialiste. 

X Mentre ‘si svolgono i funerali dei giuocatori 

ole , la squadra viene nominata campione 
a. 


DOMENICA 8 


x Un compromesso sulle Colonie sarebbe stato 
raggiunto tra Sforza e Bevin: l'Italia farebbe 
quaiche concessione in Tripolitania in cambio di 
compensi in Eritrea. 

X Si prepara la conferenza dei quattro: un fron- 
te unico occidentale è necessario per trattare con 
i Russi. Ii che importerebbe un accordo tra 
Francia, Inghilterra e America sulla sistemazione 
tedesca. 

X Il colonnello Valerio o on. Audisio accusato 
di malversazione. 

X In Sicilia il banditismo è una vera piaga. 

XxX S'incontreranno Stalin e Truman? 

XxX Si vota in. Sardegna, 


LUNEDI’ 9 


X La Tripolitania e la Somalia all'Italia mentre 
l’Eritrea andrebbe all’Etiopia ed al Sudan con 
uno speciale statuto per Asmara èe Massaua. 

X E’ stato un fatale errore del pilota che ha 
provocato la tragedia di Superga. 
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Dieci tonnellate di farina entrano nella pan- 
cia di un C-54 americano, In venti secondi al 
ritmo di una velocità da olimpiade rotolando 
sulle braccia muscolose degli scaricatori tede- 
schi, l'operazione di trasbòrdo è ultimata. I ve- 
livoli scaricano in fila il lero prezioso conte- 
nuto. Il muso di uno sulla coda dell'altro. Non 


Le condizioni di tempo cattivo non rie- 
scono ad intralciare le operazioni del ponte 
— In base ad accurati calcoli metereologici 


-si era previsto che su ogni sette giorni, almeno 
due l'intero traffico sarebbe stato sospeso. In 


effetti questo non avvenne 


Il radar è l’alleato più sincero dei piloti. Ecco il campo di Tempelhof in una scintillante visione da circo. Di 
notte e di giorno piloti ed autisti non si concedono riposo:i tedeschi hanno fame 
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= La vittoria 
del ponte aereo 


e sorti della disfida di Berlino 


dipesero esclusivamente da 

fattori tecnici ed organizzati-. 
vi. I russi, non prestando fede alla 
superiorità dei mezzi e dell’inven- 
tiva americana,-il 31 marzo 1948 
blocĉarono sulle linee di demarca- 
zione delle rispettive zone, le der- 
rate e le materie prime che parti- 
vano per la capitale tedesca, Il pri- 
mo aprile 1948 inyece entrò in fun- 
zione il ponte aereo, 

Il colonnello Howlei, comandante 
americano di Berlino, uffioiale di 
un’energia e di una giovialità uni- 
ca, allinea sul tavolo del suo uffi- 
cio con un’aria maligna di profon- 
da soddisfazione alcune cifre. L’ap- 
porto quotidiano dei pesanti. appa- 
recchi americani è di ben 6000 ed 
anche 6500 tonnellate di_riforni- 
menti giornalieri, Un treno norma- 
le trasportava a Berlino dalle 500 
alle 600 tonnellate di materiale. Per 
scaricare 700 tonnellate:nei magaz- 
zini dei settori occidentali sono ne- 
cessari ben 70 decolli. In base a 
queste cifre è impiantata oggi l’ef- 
ficenza del ponte aereo; ne vi 
da temere una contrazione del traf- 
fico. Quando organizzarono il ser- 
vizio calcolarono, in base ad accu- 
rati esami delle condizioni mete- 
reologiche degli ultimi anni, che 
il traffico del « ponte » avrebbe do- 
vuto essere sospeso almeno due 
giorni la settimana. Queste cifre 
dimostrarono un estremo pessimi- 
smo. Or dunque, intensificando il 
lavoro nelle buone giornate, si riu- 
sci sempre a mantenere inalterato 
il flusso degli approvvigionamenti. 

Nelle grigie giornate di nebbia, 


` Ecco uno schema dei corridoi ae- 


rei; Partendo da Wiesbaden e Rhein 


Main (Francoforte) gli aerei ameri- 
cani) percorrono il corridoio in basso 
(via Darmstadt Fulda Wedding). At- 
terrano a Tempelhof. Rientrano nel- 
la gona occidentale via Wannsee 
Brunswick Fritzlar. Gli inglesi invece 
decollano da Fassberg. Atterrano a 
Gatow, via Dannenberg Frohnau ¢ 
rientrano per il corridoio di Brun- 
swick Dedelesdorf, Nei corridoi la 
navigazione tra ogni aeroporto (ret- 
tangoli) è guidata da. radiofari (soli 
raggianti) e radar (clessidre). Gli ae- 
reo trasporti si susseguono nei tre 
corridoi ad intervalli di tre minuti 
che un opportuno scaglionamento in 
gueta (150 metri per aereo, vedi gra- 

in basso) porta a quindici minu- 
ti sulle singole rotte. Con qualunque 
tempo da quota 1500 in su si yola. 


Sono stati třašportati in città 200.000 = 


tönnellate di viveri. in 29.000 voli è 

34 milioni di Chilometri. 

a breve gli aerei potranno decolla- 

h ei un minute di intervallo l’uno 
dall’altro, 


Una piccola comunita interna- 
zionale è addetta a questo im- 
portante servizio scientifico — 
Una zona di cielo affidata per 
la carta fotografica del firma- 
mento alla Specola Vaticana 
— Come Padre Stein sfatò la 


leggenda di una scomunica pa- 
pale alla Cometa di Halley 


(NOSTRO SERVIZIO SPECIALE) 


CASTELGANDOLFO, maggio. 


Un treno elettrico vi conduce dalle 
« Laziali » di Roma Termini alla nuova 
stazioncina sotto Castello in poco meno 
di mezz'ora. Se vi giungete in una gior- 
nata di sole trovate questo che si speéc- 
chia sul lago reso così di un azzurfro 
lucentissimo gareggiante con quello ti- 
pico locale, caratteristico di questa re- 
gione per la Sua purezza 

Nella Spečola sono tutti della Com- 
pagnia di Gesu: il direttore P. Stein, 
olandese, gli assistenti PP. Junkes e 
Zirwes, tedeschi, il prefetto del Labora- 
torio astrofisico P. Gatterer è il suo á$- 
sistente P. Salpeter, austriaci; c'è 
un americano (P. Miller) e un al 
olandese (P. Dekort). Una piccola sọ- 
cieta delle nazioni per lo studio dei ore. 
blemi... del cielo. 

in seguito a deliberato del Congr 
sò Internazionale tenuto a Parigi 


1889 Osservatorio Vaticano fu tra quel- | 


cul fu dato l'incarico della carta 
grafica del cielo: a questo scopo su 
adattata la torre di Leone IV sul cole 
Vaticano, fino al 1941. La Specola fu t 
sportata a Castel Gandolfo nel 1 
nel contempo allargata con il Laboratorio 
Astrofisico. 

Da allora il lavoro prosegue con 
mo incessante; prova ne sono il Giu 


no lavoro di tutto il persomale tecnico e | 


i risultati ottenuti nel campo della ri- 
cerca scientifica. 

Uno studio del P. Stein è servitọ a 
sfatare una stupida leggenda. Si tap- 
cöntava, fino alla sazietà, che il Papa 
Callisto ilil avrebbe scomunicata nel 
1456 la cometa di Halley, per allonta- 
nare le calamità dalle quali doveva 
ser causa. Padre Stein, esaminagi 
nell'Archivio Vaticano i registri l 
pontificato di Callisto III si accertò che 
in nessun documento si fa allusione alla 
cometa. Trovò invece la bolla autenti- 
ca con ta quale il Papa nel giorno pi 
San Pietro del 1456 per implorare dal 
Signore l'aiuto contro i Turchi ordinava 
processioni solenni e preghiere al suno 
delie campane di mezzogiorno. 


it fatto che la prima processione pi 
fosse tenuta a Roma quando la cometa ' 
era ancora visibile e che la promulga- 
zione della bolla fosse avvenuta dapo 
l'apparizione quando già gli astrolégi 
avevano fatti infausti pronostici, avr 
be dato materia alla sciocea leggenda 
Quando il buio notturno fon era per- 
fetto al di permettere buone 
servazioni astronomiche e la vicinanza . 
deHa Stazione Radio Vaticana èe Villu 


minazione della città accrebbero le ger. | 


genti di disturbo, la Specola Vatiéara s 
sarebbe dovuta trasferire sotto un cielo 
pid favorevole. Fu scelto allora, per una 
stazione ausiliare, quello d'Etiopia, 1l 
cul altipiani sono noti per lo splendore 
del cielo notturno, ma impedita l'attua- 
zione del progetto per le condizioni po- 
litiche locali si decise e realizzò il com- 
pleto trasferimento dell’Osservatorio a 


Castel Gandolfo ove le condizioni di os- 
servazione sono relativamente soddisfa- 


centi. 


Sono ormai circa sessanta anni da 


quando a trecento metri dal Suolo 
era impossibile distinguere la pi- 
sta di atterraggio, l’occhio invisi- 
bile del radar guidava attraverso 
le onde della radio gli incerti pi- 
loti. Sin quando, provenienti di- 
rettamente dalle basse nuvole, toc- 
cavano, avendolo appena intravi- 
sto, il suolo. E’ ormai diventato 
un affare di confidenza fra noi ed 
il buio, dicono gli argonauti del 
ponte aereo, fidenti e baldanzosi 
nella loro abilita. Basta a volte un 
solo minuto, trenta secondi di ri- 
tardo o di anticipo sulla manovra 
perché essi corrano il rischio di 
fracassarsi le costole, di bruciare 
Vapparecchio, e, cosa che sta mag- 
giormente a cuore, di intralciare le 
operazioni dell’aereoporto. Ben 30 
aviatori sono morti per le difficol- 
ta dell’atterraggio. 

Il trasporto dalle pancie capaci 
dei velivoli sui veloci camion che 
attendono frementi di partire ver- 
so i mercati cittadini, avviene con 
una precisione cronometrica: ven- 
ti secondi. Dieci di meno di quanto 
non stabilisca il comando, Sacchi 
di patate secche, casse di miele ap- 
piccicoso e caramellato, scatole di 
latte, carne fresca e conservato, fa- 


Tina, frutta, barattoli di marmel- 


lata passano al ritmo di una velo- 
cita da olimpiadi per le mani de- 
gli scaricatori tedeschi. In venti 
sécondi essi irrompono nella carlin- 
ga, rotolano sulle braccia muscolo- 
se i pacchi pesanti, bloccano. i fian- 
chi del camion e ripartono veloci 
come cervi inseguiti. 

Quello che preoccupò l'alto co- 
mando alleato fu l’alimentazione 
continua delle materie prime per i 
grandi complessi industriali. Era 
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Un C-54 americano, carico di rifornimesti 
dei settori occidentali assediati dal blocco terre 
macerie di Berlino. I berlinesi guardano e pe 

che altrimenti rimarrebbere 
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do dalle misere riserve esi- 
nti nei magazzini al momento 
| blocce, a poco a poco, giorno 
r giorno, le officine e gli apparati 
lustriali sono stati regolarmente 
orniti. I tedeschi fanno un gran 
rlare di miracolo e protestano in 
alsiasi momento la loro ricono- 
nza eterna, 

Dalle 6000 alle 7000 tonnellate 
‘ndono oggi dall’aria nei magaz- 


qando il Papa Leone XII! stabiliva con 
H motu proprio « Ut Mysticam » la co- 
Sti#fuzione della Specola Vaticana in ma- 


nigra duratura. 
"Boe Caste! Gandolfo permette al visi- 

re, turista o studioso di ripartirne 
con una visione completa, certamente 
superiore alla prevista. E la Villa è il 
paese è la regione circondano questo 
o di ricerca con impareggiabile 

nice. 

se il treno’ che vi riporta a Roma 
non riconosce in voi gli spensierati del 
Viaggio d’andata... sara forse perché vi 
tornano in mente le parole lette, certo 
dř sfuggita, ma che ora vi fanno riflet- 
tere e dinanzi alle quali vi sentite presi 
dá un sentimento nuovo: « Qui extendit 
coelos solus et graditur super fluctus 
maris: ...qui facit magna et incompre- 
hensibilia et mirabilia, quorum non est 
mumerus!» (lob. 9, 8-10). 


G. IMBRIGHI 


mente necessario che i te- 
layorassero; che negli uffi- 
soprattutto nelle officine, 
ase e nei marciapiedi re- 
la sensazione di una nor- 
che lenisse i nervi provati 
ora; che si tenesse lontano 
i pericolo di crisi econo- 
di sommovimenti sociali. 


NELLE FOTO: Una lastra fotografica, viene ora tolta con to chassis dal- 
una combina- 


Vastrografo doppio della Specola Vaticana. Questo consistenin 
zione di una camera fotografica di grande potenzialità e€ Pix Me telescopio a 


specchio con fuochi di Newton e di Cassegrain. L’obbDt@tiee astrografico ha. 


quattro len 
stellari: un 


è in grado di riprodurre con la massima Witte te immagini 
bella fotografia della Nebulosa dell'America; oftenuta 


con posa di 5h e 18m. mostra la chiarezza della riprod litt N € O 


distano, si noti, circa cm. 15 dal centro della lastra 
Per il catalogo astrografico del cielo il trasferimento a@-Gastalgandolso nella 


` 


nuova Torre PIO XII eretta per generosità del regnante Pontefice, mella villa 
ex-Barberini, ha permesso un grande passo avanti per un più rapido pro- 


gresso del lavoro. eenee e per il completamento delle lastre mancanti. - 


n grande apparecchio si trota entro la cupola girevole sulla terrazza sita 


all’angolo-N- E dèl - Paidzzo Pontificio proprio sopra lå Sala del Trono det- ` 


l Appartamento Nobile. Una solidissima sottomuratura di cenïento armato, 
appoggiata -stille fortissime Pica esteriori, sostiene il peso dell'apparecchio 
@ della cupola, 


ce T grandi cemthocchialt del telescopio si muovono elettricamente premendo 


un bottone o @ache usando una. ruota a mano, al piedéstallo, 

Nello stess ambiente “è pure la trale dell’ora con orotogi astronomici 
sincronizzati @;.da presso, la esposiziorie di tuna collezione preziosissima ĝi 
meteortti é di- miñerali terrestri. á 


Il ‘Padre Junkes dopo avere identificata la zona di cielo riprodotta dalla 
lastra, fa il confronto dei dati tecnici ottenuti e che vengono accuratamente 
registrati, con quelli gid conosciuti e segnati nell'elenco di stelle del quale 
dispone la Direzione della Specola e che viene cosi continuamente aggiornato. 

A prescindere dallo scambio ordinario delle pubblicazioni che avviene con 
un centinaio circa di scienziati e di istituti in Italia e fuori, tutti i risultati 
delle osservazioni, tutti i perfezionamenti nei metodi e nelle ricerche vengono 
comunicati, con ampiezza di descrizione, agli altri Osservatori i quali così 
vengono ad avvantaggiarsi reciprocamente di questi tesori di esperienze, 
L'Osservatorio di Castelgandolfo è considerato infatti tra i migliori d'Europa 
e il personale addetto il degno continuatore di nomi illustri nel campo 
astronomico quali il Card. Maffi, il P. Denza, il P. Hagen e il P. Lais. 


«Deum Creatorem venite,adoremus» è la scritta che per volere di Sua 
Santità Pio XI fu scolpita sull’esterno della Specola Vaticana innanzi alla 
vista incomparabile del lago di Albano sempre calmo e immoto sotto il bel 
cielo romano, quasi sempre terso di azzurro. 

Ci vorrà del tempo prima che la scienza astronomica si sia formata almeno 
a grandi linee un quadro del sistema stellare: intanto, numerando le stelle, 
classificando gli spettri, misurando e scandagliando non si potrà non rico- 
noscere oltremodo appropriata la esclamazione del Pontefice Pio XI il quale 
affermò «che dappertutto universo è organizzato e quello che vediamo con- 
tinuamente nell'opera del buon Dio, nell'universo celeste, sulla terra e nella 
immensità dei mari, sulle pianure e sulle sommità delle montagne. tutto è 
ammirevole ». 


i e nelle case di Berlino. Pre- i- 


» la massa delle provvigioni po- 
| essere aumentata, Gli arrivi di 
rbone saranno portati da 3500 a 
)0 tonmellate, le materie prime 
300 a-500, i generi alimentari 
1000 a 1600. Questo per la re- 
nte costruzione degli areoporti 
Tempełhof, di Tehel e di Gatow. 
immissione nel traffico di no- 
ili e potenti aerei da trasporto 
rmetteranno di alimentare Berli- 
minuto per minuto invece di 
ni tre. Ogni minuto infatti vi 
‘a un atterraggio. 
Ma i russi hanno chiesto di trat- 
e. Fallite le manovre a fuoco nei 
rridoi aerei organizzarono per un 
rto te 
livoli 
ssavang i velkivoli da trasporto 
eati; colpiti rudemente dalle mi- 
re del controblocco, i sovietici 
(Continua a pagina 6) 


o delle esercitazioni di 
caccia nei tratti dove 


F. P. GLORIOSO 


fornimepti per 1 2.400.000 abitanti 
jocco terrestre sovietico sorvola le 
rdano e pensano alle lore mense 
wrebbepo vuote 
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SEGNALAZIONE DI ARIGI 


Mostra Intern&zionalé def- 


j 
CINEMA A PASSO RIDOTTO 
LA. CIVILTA’ CATTOLICA Gardone Riviera - 25-10-948 
: N. 7. 2 aprile- ANNO CENTENARIO. Spett. Soc. MAGIS FILM 
4. apre l’Ann n a » > 
‘ r Rivista, di cui 0 primo qua- concerne; 
| _Ma basta tendéré Porecchio alle voci pit autorevolf del sipa- 


rio di ferro per scoprire il trucco. Ad esempio voci da Praga, che 
non è lontana. L'offensiva anticattolica continua, Le proprietà della 
Chiesa continuano ad essere sequestrate mentr 600.circa tra sa- 
cerdoti e laici « collaboratori della Chiesa» languiscono nei cam- 
pi di eoncentramento della Boemia e Slovacchia. Al clero, riferisce 
inoltre la rivista Luxemburger Wort, sono negate ie tessere per 
vestiario e calzature. E se sussiste ancora qualche dubbio su dove 
vuole arrivare il comunismo nella Cecoslovacchia di Gottwald lo 
toglie un articolo apparso sulla rivista di Praga Prace Sveta che 
scrivé: « Finalmente possiamo, senza compromessi, fare i conti con 
il caro Dio e i suoi servitori. Il materialismo dialettico dice chia- 


Un magistrale articolo, da pag. 5 a 40, Ho il piacere di comunicarVi che 
tratta, con elevata sostanza e storica il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha 
© Gere ea. ragioni, delle cose, ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 
delle persone, e ebbero parte nel- done 
la Rivista sorgésse. Riportiamo, per b 1948. 1 T âl j 
doverosa infofmazione, i titoli dei sin- re , la targa hi — OSTE 
goli parágtàfi: Fondazione e rapida dif- Milano, per il migliore apparecchio 2 oPP 
fusione - Lé. cause del successo - Or- 16 mm. di rendimento professionale. Ó NI 
gantzzaztone € diritto interno - La lotta Nel congratularmi per il riconosci- PIN! R 
contro it Wberatismo - Le opposizioni mento ottenuto e per i risultati eco- ero 
det’assolitismo = La rinascita della nomici raggiunti dalla MAGIS FILM see 


Scolastica + Gtestione rosminiana - rec- 
Il Concilto Vaticano - Questione Roma- nella costruziorie di questo appa re sulla convenienza nell uso 


tamente dove è il posto di un socialista di fede. Facciamola finita na e problewt.eontemporanei - no- auguri dello STICK PALMOLIVE 
con l'invenzione di un Dio e con la- morale che viene presentata IL DIRETTORE DELLA MOSTRA devon 
in suo nome» valentuomint;,” dig da un secolo con f.to V. Manna 


Viva lą faccia (non della signora Pajetta) ma della sincerità. lealtà e comipelenza universalmente am- cordo. Chi lo ha provato 


mirate classici quaderni 


Almeno a ‘Praga non si dicono più bugie. E. questi profondissimi 
« cristiani » mettono alla porta Dio! ie tp 


. E BAMBINI IN PRIMA FILA 


ha constatato che e un 
della Rivitta E Regno di Dio e difen- 


dono le #asepgarabili ragioni della Chie- prodotto di qualité, prati- 3 
sa, del Sps Romano, della ve- N . i co, che grazie al suo alto 
rita, dells St civilta cattolica, titolo is | 


} tere emolliente facilita 
E tesso che fregia e onora la Rivista, pore s 
Una volta (tanti secoli fa!) le mamme tenevano lontani i loro ` a 
bambini dai pericoli e dalle insidie della strada e della violenza. s vagons Un interessante studio del Prof. a evita 
i i Ma adesso il Senatore comunista Allegato (uno dei più spassosi perchè Iddio moltiplichi sempre mag- Emilio Alfieri sull’Educazione del- wrilaziom: Gena pele. Å 
i § componenti della non più austera assemblea) ha riferito al Senato eo eon o la Hag ea an i» of ee la gioventù al matrimonio; La fami- Per la sue lunga durata lo 
sugli incidenti di S. Severo di Foggia € fra l’altro ha detto che gli maggiori  Šlia e il comportamento äei figli di STICK PALMOLIVE 
§ agenti hanno percosso bambini di tre anni in braccio alle madri successi ~ yy Ti Piera Tavecchio; un secondo am- è molto economico. 
| che erano intervenute alla protesta contro il Påtto atlantico. pio articolo di Agostino Stocchet- 
i $ I bambini di tre anni devono giuocare a palline e non immi- G: S. S. L * L'ora della prova per i ti in difesa della nobilta e sensi- 
; ) schiarsi nei tumulti. Anche il sen. Gavina comunista ha detto che cattolici di Romania. bilità materna di Adelaide Lec par- 


a Pavia si vedevano fanciulletti colpiti senza pieta dagli agenti. 
7 II giuoco’é scoperto. Si»portano i piceoli per; aver ‘modo di 
insultare la polizie e poi di gridare alla ferocia dei <poliziotti ». 


| A. BRUCCULERI J. - L'evoluzione di dal giudizio « pazzesco» che di 

Una; volta! I bambini restavano a casa quando f'erano tumulti 

] 


soctale Gei lei ha tracciató Giacomo Leopardi, 

amici suo figlio; un salace e ammaestra- 

ore. tivo schizzo di vita comiugale di 

ne primo di Mario Casotti, document=-zioni di 

vita e problemi familiari in Italia, 
G. TESSAROLO S., J. - Ettore Roma- Inghilterra, Cina, Portogallo, Nord- | 

guoti e la sua opera di traduttore. America, Olanda; l'amore e la fa- 
Bta- miglia sullo schermo; segnalazioni 
ALLOCUZIONE Di s. S. PIO x1 al bibliografiche, tre pagine di moda 
PARROCCI E Al PREDICATORI QUA- estiva, una novella di Giuseppe 


i RESIMALISTI DI ROMA. Giagnoni; rubriche varie riguar- 
Bibliografia - Cronaca contemporanea. danti l'igiene, la bellezza e il « sa- 
anno, due assolti. $ 


r vivere in famiglia»; citazioni 

. Interessante è sapere che uno degli imputati s'è scusato col ù  ‘#ONNNNULONODEDEOEEDORONSTECEDDOODeAiieSiioAttIN = & 

j 


Pom 


“e dimostrazioni. Restavano all'asilo. Le määri li proteggevano. Si 
‘diceva: le madri «fanno scudo» ai loro piccoli Mg Oggi sone i pic- ` 
coli che debbono fare scudo alle madri (e ai padri.... 


IL CUORE PIENO DI... TRITOLO 

In quel di Piacenza c’é stato un processo definito del tritolo, a 
carico di quei compagni che il 15 luglio, per esprimere il proprio 
amore per Togliatti, avevano fatto saltare un breve tratto di bi- 
nario presso Castelvetro. Cinque sono stati condannati a circa un 


` fatto che, essendo stato fascista s’imbranco con gli altri per timore . Gi articoli particolarmente signifi- 
LA DISFIDA DI'BERLING matrimonio e deia famigiia. 


di violenze. E questo è un bel segno che fa onore al P. C. E’ poi } 
facendo saltare il binario hanno «interpretato il sentimento che } (Continuazione della pag. 4-5) Anche questo elegante numero di 


divertente la trovata dell'avv. Lanza per il quale gli imputati, ? 
« Belmondo » (L. 200 - Istituto « La 


hanno mutato. Il Patto Atlantico, Casa» - Milano - Via Mercalli, 23 


Le compresse antiasmatiche 

. la cost one "Unione Europea, . C.C.P. 3-378) sarà certamente di vi liberano dall'affanno 

. la Germania occidentale, insomma particolare gradimento ai lettori e 5 A FARMACIA DEL CARMINE 

| tutte le forme di.organizzazione costituirà agli occhi dei loro amici Milano - Via Mercato. I - Tel 60.901 
una testimonianza del loro buon > 


al ponte aereo, Fu esso che deter- gusto e della loro cultura. PEM AMT 


mind nelle capitalj, occidentali le yabbonamento a « BELMON- Nuove efficacissime 
incertezze e le speranze. A secon- no, (6 numeri 1949) è di L. 1.000. 


da della sua efficacia, sulla trama 
delle rotte dei pesanti quadrimotori ij R VE T AL 
da trasporto venne tessuta una te- x » FICOVONO 


$ 

} maggio il periodico « LA CASA» 

} religiosa non si perdeva d’animo e riconosciute nel gruppo delle i la di eccezionale maestria. Lo svi- ° onp 

| dimostranti alcune donne che ricevevano assistenza da Enti reli- }ŷ luppo e la riuscita. dell’alimenta- € hanno diritto a una quota di fa- per tutte ie malattie 

giosi non si peritava di dir loro: « Non dite così però quando ve- { zione sulla scia delle nuvole, pro- VOre per abbonarsi a « RIFLESSI », 

) $ 

] $ 

$ 

) $ 

) 

) $ 

) $ 


faceva agire 40 milioni di italiani ». l 

Qui ci permettiamo di dubitare che l'avvocato abbia esage- | 
rato un pochino. Sia quanto al numero degli italiani che avreb- | 
bero le sue opinioni, sia quanto a quel tal sentimento che avrebbe | 


riempito il loro cuore di amore... al tritolo. alleate devono la loro riconoscenza 


LA VERITA’ SCOTTA 

A Massa, durante una dimostrazione organizzata dal partito 
comunista per protestare contro il Patto Atlantico un corteo nume- 
roso s'imbatteva in una suora. Gruppi di donne che facevano parte 
del corteo si davano allora a gridare: « abbasso le monache». La 


-p 


Opuscoli gratuiti 
nite a prendere le minestra del Papa ». vocd nei parlamenti, nei governi, bollettino riservato de] Consultorio Stabilimenti BLANC - S Zita 33 
Questa brucianté sconfessione faceva andare in furia le donne nei comandi occidentali un’aura di Prematrimoniale e Matrimoniale. GENOVA 


inquadrate per inneggiare alla pace, le quali si scagliavano sulla 
religiosa percuotendola e stracciandole le vesti. 
La verità scotta. Più della minestra! 


fiduciosa _sicurezza, un senso di 
compassata e seria fermezza. Oggi 


FIRENZE 


? 


CARCERATI CHE PROTESTANO 

Protestano. Perchè? Vi assicuriamo che questa è nuova... 

I detenuti del penitenziario del Cantone di Vanol hanno voluto 
inviare una loro protesta per la condanna del Cardinale Mindszen- 


«Sono meravigliato ed ammirato! 


ty inviando a S. E. Mons. Charriére, Vescovo, di Losanna, Ginevra Non avrei mai immaginato quanto 
«A S. i offerte ostro Metodo e - a 
FAburgo. E. Monsignor Charrière, Vescovo di na, Ginevra e to studio per rrispon- 
« Monsignore, profondamente addolorati per le torture morali Grandi manifestazioni celebrative - Mostre Laurenziane 
i e fisiche che Sua Eminenza il Cardinale Mindszenty ha dovuto Quasi giornalmente ci giungono let- e rappresentazioni storiche 
i sopportare, noi sottoscritti, detenuti cattolici del Penitenziario di tere piene di eñtusiasmo per i nostri 
i Bochuz, teniamo ad esprimervi tutta l’affettuosa simpatia che pro- Corsi. Stampati informativi e 4 le- ' (24 aprile-31 ottobre) 
viamo per un cosi illustre martire delle Fede. zioni saggio del « Corso Fondamenta- 
| « Offriamo a Dio le nostre stesse sofferenze, e a Lui chiediamo  J¢ đi Armonia e Composizione » die- 


di arrestare la mano dei persecutori, e di assistere il Perseguitato tro Cicio- 


MAGGIO MUSICALE FIORENTINO - Mostra NAZ. dell ARTIGIANATO 
in tutti i tormenti che egli dovrà ancora affrontare, ed affidiamo 


renze (30). 
al nostro Cappellano, Mons. G. Weibel, Curato d’Orbe, il compito ie (4 Maggio-24 Giugno) (14-29 maggio) 
di farvi pervenire le presenti righe, perché a voi piaccia benedire 


le nostre preghiere per Sua Emza' Primate d'Ungheria e per | TF DEPI ARATE Haman | GOLF-PISCINE-TENNIS-Partite di calcio in costume del XVI secolo 


« Vogliate accettare. Monsignore, l'assicurazione dei nostri sen- 


i i bil t i ia ». 


non ridono più nemmeno i figli..E noi non possiamo hon ammirare tratta dalla S. Sindone 
i prodigi dell’amore filiale. Ma... si può avere in diversi tipi o formati 
TIMARRE dal 
MOBILI — 20 RATE SENZA MAGGIORAZIONE 
MILANO =- Corso Roma n. 6 - Telefono 80.648 


timenti rispettosi e religiosamente devoti». (Seguono 35 firme). Efticacissime cure vegetali eines — ee 
Dicevamo, questa è nuova. Ed è giusto. Ad uno dei processi er tutte le malattie 
più iniqui e mostruosi che ricordi la storia, protesta il mondo oe li tuiti richiesta ECCELLENTE ATTREZZATURA ALBERGHIERA 
civile e fin dalle prigioni si levano voci di esecrazione e di espia- gra P ae CENTRO DI C ISTI 
zione. Farmacia S.AL.V.L A QU 
Via S. Marco, 18 - Milano 
LA MADRE DEI GRACCHL.. Fer informazioni: 
| ) Si chiamava Cornelia. E questa, invece, si chiama signora Azienda Autonoma di Turismo - Via Turnabuoni, 15 - FIRENZE 
| i Pajetta ed è la madre dei fratelli Pajetta e adesso la fanno girare ' 
| ) e parlare per le piazze e pei cinema, presentandola come « Mam- 
l ma Pajetta ». 
era pagana. Questa, invece, é cristiana. Tanto cristia- | P 
' Ma che in un cinema romano, recentemente, è scoppiata.. lle Speciali anif AN 
> f pp a... DE l er 
seguenti dichiarazioni: « Noi siamo e ci gloriamo di essere pro- | 
? fondamente cristiani. Tutta la nostra cultura, tutta la nostra ci- | ps rinnovate in tempo I vostri impianti 
¢ viltà sono permeate, da duemila anni in qui, di cristianesimo... CUCINE per tstituti Religiosi 
l aras cogno che vorrebbero trascinarci ad una guerra in nome r Collegi - Comunità - Ospedali 
f una religione che essi non sentono, noi difendiamo non la 
) lettera, ma lo spirito della religione che i suoi rappresentanti uffi- Industrie BERTONCINI fe i C © 3 i Fa i 
t ciali non riescono più a mantenere. Siamo noi i veri rappresentanti Bergamo - Via Maffei, 6 
? e interpreti ge cristianesimo che s'iniziò duemila anni fa come u , Via Fracassini, 18 - Tel. 390.979 i 
) movimento rivolta contro i soprusi dei potenti e degli sfrut- Lette Via Babuino, 162-165 - Tel. 62.807 
prusi potenti e deg u 
tatori, e deve quindi trovare il suo coronamento lógico nella pros- 
$ 
$ 
$ 
$ 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 
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1949 


NON VOGLIONOGRIDARE 


ABBASSO 


IL PRETE,, 


Nell'ottobre 1947 quando lon. Flecchia co- 
munista invitò i-disoccupati a gridare « ab- 
basso il prete », la maggioranza acclamò don 
Berna. 

Nel febbraio scorso al momento delle vo- 
tazioni sindacali fra i disoccupati, la Came- 
ra del Lavoro aveva posto ai votanti alter- 
nativa: « ọ col prete o contro il prete ». Metà 
votò per don Berna. 

Insomma don Berna ha un seguito. E il 
seguito lo ha proprio fra gli operai disoc- 
cypati di Mestre. 

Ed eccovi allora la storia di Don Arman- 
do Berna, cappellano degli operai, come lo 
chiamano nel Veneto. 

Era parroco in città, cioè a Venezia, dieci 
anni fa e precisamente nella nobile parroc- 
chia di Carmini. 

Nasceva in quell’epoca la zona industriale 
di Mestre, anzi di Marghera, A tre chilome- 
tri da Mestre la località « Rana» incomin- 
ciava ad essere popolata. Niente chiesa. So- 
lo casette di forati, forni crematori in esta- 
te e ghiacciaie d'inverno. 

Don Berna abbandonò la nobile parrocchia 
di Carmini e si trasferi nella zona « Rana », 
a un tiro di sasso da Marghera. 

Costrui la chiesa e don Armando divenne 
il cappellano degli operai, per essere poi 
subito dopo la guerra il « prete dei disoccu- 
pati ». 

Ma procediamo con ordine. C’é prima il 
periodo postliberazione. 

Don Berna che durante il governo di 
Salo si era industriato per risparmiare mag- 
giori distruzioni alla sua zona ed ai suoi 
Ooperdi aveva tutti i titoli per rompere la 
spirale delle vendette contro coloro che per 
ragioni economiche avevano seguito i te- 
deschi. 

Ando a liberarli a Coltano. 


DORMI SOTTO I PORTICI DI S. PIETRO 


Ma questa di Coltano è una commovente 
storia. 

A guardia del campo di concentramento 
ci stavano gli inglesi. Gli inglesi voi li cono- 
scete. Rigidi ed ubbidienti alle disposizioni. 
Vi basti dire che non permisero al Vescovo 


~- Wi Pisa Mons. Vettori di entrare nel campo. 


Don Berna invece vi riusci con una carta 
vistata dal Ministero di Grazia e Giustizia. 
Per averla pero dormi una notte sotto i por- 
tici di San Pietro, Perchè (dimenticavo di 
dirlo) don Berna non ha un becco di un 
quattrino. 

Fatto si è che da Coltano in quell’epoca 
ancora incandescente riusci a portarsi via 
un gruppetto di « internati ». 

Passata la febbre acuta della politica, su- 
bentro quella non meno grave del lavoro e 
della disoccupazione. 

Ricordatevi che egli è parroco in una zo- 
na esclusivamente operaia. Sapete anche che 
la zona industriale di Marghera è uscita dal- 
la guerra stracciata. La disoccupazione è 
grande. Ecco qua una statistica: nel manda- 
mento di Mestre su 100 mila abitanti, sei mi- 
la sono senza lavoro. 

Don Berna non potè chiudtlere il cuore a 
queste -esigenze e un giorno che passava da- 
vanti alla Camera del lavoro di Mestre, gli 
operai lo chiamarono e lo invitarono a pren- 
dere la faccenda in mano lui, Detto fatto. 

Fece subito un piano per risolvere la di- 
soccupazione locale: 

Lista famigliare e non personale di modo 
che in ogni famiglia ci sia almeno qualcuno 
che lavora. 

Lavori di edilizia imposti al governo. 

Imporre agli industriali un numero men- 
sile di manodopera. 

Spedire all’estero come emigranti i vo- 


ZIGO. PIU DI, LORI 


u piano dom Berna 16 @spose nel tea- 
tro Marconi di Mestre dindnzi a varie mi- 
gliaia di disoccupatijy at parlamentari ve- 
neti ed agli industriali di Marghera. Dopo il 


discorso fece sfilare. perle vie sdi Mestre. 
tutti i @isoccupati. Li guidava lyi stesso 
itt. 


Una släta. byona seria. Rimagero, co 
gli indtistriali ed i parlamentari net vedere 
come sotto la direzione’ di questo prete i 
disoccupati diventassero miti e fiduciosi. 

Fu cosi che poco dopo si costituiva il Co- 
mitate di Assistenza Disoccupati in via Cap- 
puccini di cui presidente era il prosindaco 
comunista Beccari, ma chi dirigeva tutto era 
don Berna. 

Insomma il prestigio di questo prete inco- 
minciava a preoccupare la Camera del la- 
voro comunista. Nacque così la guerra per 
ordine dei capi comunisti. 

Bisogna estromettere don Berna altrimenti 
gli operai non avrebbero marciato sotto la 
bandiera rossa. 

E ta battaglia contro questo prete a dan- 
no dei disoccupati incominciò proprio quan- 
do don Berna stava istituendo il « Villaggio 
dei disoccupati ». 

E egli dinanzi a tanta pretenzione politica 


si ritira nella sua parrocchia della «rana >» | 


dove su 2200 abitanti ha appena dieci fami- 
glie contadine ed il resto tutti operai. 

Ma i suoi operai, invitati anche dagli ora- 
tori avversari, non gli gridono contro «ab- 
basso il prete». Ancor oggi lo vorrebbero. 
Nel teatro Aurora a Marghera un mese fa lo 
invitarono a parlare i suoi operai disoccu- 
pati. Fu in occasione delle elezioni indette 
dalla Camera del Lavoro. Metà votò per 
Don Berna. > 

E un.pretino secco e lungo, Ha in pro» 
getto di fare una grande chiesa dedicata a 
Gest operaio nel centro di Marghera. Vive 
con gli operai e conosce bene la loro psi- 
cologia. « Si lori i ziga, mi zigo più di lori». 


FERVORE DI VITA CATTOLICA NELLA GIOVANE REPUBBLICA LIBANESE 


Poche settimane or sono la terza sessione 
del Comitato per la Condizione della Don- 
na, filiazione del « Consiglio economico e so- 


ciale» dell’O.N.U., si è tenuta a Beirut. E’ 


uno dei tanti segni della importanza sem- 
pre crescente che la giovanissima repub- 
blica indipendente del Libano va prenden- 
do in Europa e nel mondo. La « Unione in- 
ternazionale delle leghe femminili cattoli- 
che» si è riunita contemporaneamente a- 
Beirut e a nome dei 36 milioni di donne e 
giovani raggruppate nella Unione stessa,.ha 
fatto udire la sua voce per la tutela dei Luo- 
ghi Santi. Non si poteva far sentire quésta 
voce solenne di sessantacirique mázioni in 
un luogo più adatto, nella terra del Libano; 
cosi legato alla vita della Palestina. 4 


ATTIVITA’ CULTURALI E SOCIALI 


La repubblica del Libano si va inserendo 
rapidamente èé sicuramente nella vita Euro- 
pea. Segno di -maturità perfetta, segno di 
una coscienza politica acquistata durante 
tanti anni di servaggio. 

Con Vitalia il Libano ha firmato nel feb- 
braio scorso un trattato di amicizia, com- 
mercio e navigazione; con la Santa Sede i 
rapporti sono particolarmente stretti, da 
quando per la prima volta nella storia, ne! 
marzo del 1947 un «figlio del Libano » si è 
presentato. in veste ufficiale dinanzi al San- 
to Padre per. rappresentare in Roma un « no- 
bile Pase — come si è espresso Pio XII — 
che, dopo molti secoli di alterne vicende, 
in questi anni così densi di straordinari 
eventi, ha conseguito il compito della sua li- 
bertà € della sua indipendenza ». Il primo 
Ministro plenipotenziario e Inviato straor- 


dinario della repubblica del Libano presso 

la Santa Sede è il dottor Carlo Hélou. 
Praticamente la indipendenza del Libano 

risale al .1946, quando le truppe straniere 


_ Sgombrarono il territorio nazionale. Il nuovo 
Stato ha una superficie di 10.170 kmq. e una 


popolazione di 1 milione e 146.800 abitanti. 
La proporzione dei cristiani è del 53°/e. 
: Ad una personalità libanese abbiamo do- 
mandato: 

— Quali sono le attività delle comunità 
cattoliche nel Libano? 

' — Sono molteplici e tutte fervide di ca- 


‘rita e- -di amore e di alto spirito sociale. 
“'L’Aziohe cattolica libanese è forse la espres- 
““sgione più viva della nostra vita cattolica. 


Fondata nel 1939 ha ormai al suo attivo in- 
numeri iniziative, Ad essa si legano la J.E.C. 
(Gioventù studiosa cattolica) che ha due se- 
zione, maschile e femminile; la J.O.C. (Gio- 
ventù operaia cattolica) e J.O.C.F. (operaie 
cattoliche); la J.LLC.F. (Gioventù indipen- 
dente cattolica femminile). Dal 1940 1l’Azio- 
ne organizza Settimane sociali che sono se- 
guite con il più vivo interesse. Alcune di 
esse hanno trattato, naturalmente, argo- 
menti di stretto carattere nazionale come 
«La famiglia libanese» o « l’Agricoltura, 
ricchezza nazionale». 


LA UNIVERSITA’ DI SAN GIUSEPPE 


— Ci risulta che Fattuale governo cura 
molto la istruzione primaria. Qual'è Fazione 
dei cattolici in questo campo? 

— Assai notevole. E’ stata fondata la Cle- 
pal (Commissione libera della scùola pri- 
maria nel Libano) che si propone di fare 
opera di vita donando alla scuola libanese 


Nel cuore della Romagna, ad Imola, 
migliaia di operai ansiosi di trovare 


Convegno dei sindacalisti cristiani, ha raccolto 
un clima di libertà, la sicurezza del lavoro 


NEL PAESE CEDRI 


il suo senso nazionale ed umano. La Clepal 
ha fondato un certo numero di scuole pri- 


-marie ed ha spesso aiutato le scuole par- 


rocchiali esistenti, specialmente : quando si 
trovano in istato di inferiorità di fronte ad 
una vicina scuola di altra confessione. 

— Vi sara poi l'opera degli Ordini reli- 
giosi, che immaginiamo particolarmente at- 
tiva. 

— Attivissima, anzi. I Francescani- sono 
nel Libano dal tempo delle Crociate e diri- 
gono numerose scuole, I Cappuccini hanno 
orfanotrofi, scuole, laboratori artigiani, ospi- 
zi; i Carmelitani si sono dedicati particolar- 
mente alla assistenza ospitaliera; i Gesuiti, 
venuti nel Libano nel ’600, hanno fondato 
tra altro, l’Osservatorio di Ksara, una 
grande tipografia, una Biblioteca orientalė 
molto importante, un grande Ospedale, Ma 
la loro gloria maggiore è l'Università di San 
Giuseppe a Beirut; che ha celebrato il suo 
cinquantenario nel marzo scorso. Tutti i ca- 
pi dello Stato libanesi sono stati scelti tra 
i suoi allievi. Vi sono poi i Fratelli delle 
Scuole Cristiane, con collegi e scuole; i Pa- 
dri Maristi e i Benedettini, Inoltre, è pre- 
ziosa l’opera delle Religiose missionarie, con 
orfanotrofi, ospedali, dispensari, asili, scuo- 
le, collegi, nelle città e sulla Montagna li- 
banese. 


IL PAESE DEI CEDRI 


Il Libano sta organizzando anche melta 
propaganda di carattere turistico, per esser 
sempre meglio conosciuto dagli europei e 
dal vicino Oriente: ha bellezze naturali mol- 
to suggestive e una buona attrezzatura; bel- 
le spiagge marine e l'alta montagna nevosa 
con avanzi ancora imponenti dei famosi bo- 
schi di cedri. Pio XII ha avuto modo, con 
felice parola, di ricordare, durante la pre- 
sentazione delle Lettere credenziali del Mi- 
nistro del Libano, il simbolo del cedro liba- 
nese: «...Nel linguaggio biblico, passato nel 
patrimonio spirituale comune dei popoli ci- 
vili, il Cedro, che adorna il vessillo della 
nazione libanese, è simbolo di forza, di vita- 
lità, di fecondità, di resistenza alle tempe- 
ste. Questa capacta di resistenza, in mezzo 
agli uragani di um mondo sconvolto, di- 
pende dalla forza, dalla profondità, dalla 
rebustezza delle sue radici spirituali o mo- 
rali, che si affondano nel terreno del- 
l'Eterno ». 

I cattolici libanesi, come abbiamo accen- 
nato, appartengono a diversi riti (Maroniti, 
greci-cattolici, latini, armeni cattolici, cal- 
dei, siriaci cattolici), ad. essi il Santo Padre 
ha affidato il compito di non risparmiare 
ogni sforzo perfhè il Libano, dove convi- 
vono svariati elementi etnici e linguistici, 
sia chiamato ad attuare una fraterna con- 
vivenza anche tra quelli che differiscono per 
origine e per pensiero. 

Questo pratico esempio di un così felice 
sentimento fraterno, potrebbe divenire « nel 
mondo agitato del prossimo Oriente, di 


istruttiva e nobile signifi ^- 
P. C. COLOMBI 


p- 


j 
4 4 
> 
20 
PAG. 7 
| | 
| 
Í 
t 
$ 
| LORENZO BEDESCHI ; 
| L’Ambasciatore del Libane dopo I’Udienza pontificia 
f 
f 
| 
in 
“~ 


TENYA 


ANNO XVI - N. 20 (783) 


- 


SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE 


15 MAGGIO 190 


OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


mm. -di col.: ‘Commerce. cronaca L. 80. Necrol. L. 59. alla Cconcess. A. A. Manzoni & C. - Róma Wes Marta in Via 37 


64091 - Milano? v. Agnello, Be Succ. 


> 


& 


Il Ministro Gonella ha partecipato al dell'educazione al- 
J l'aperto, che. ha_ a nuovi piani hel campo pedagogico-italiano 


+ 


PARIGI — — Migliaia di bambini che fanno parte- della simpatica orga- 
nizzazione giovanile « Coeurs Vaillants » si sone riuniti a Parigi per 
celebrare il ventesimo della fondazione del loro giornale 


GLASGOW — Un pauroso incendio ha paralizzato l'intensa vita della 
città inglese. Molte vittime 


pagnia 


risponde.p perlenime 


ALL’AMICO... ACIDO 


Amico carissimo, tu che mi bécchi sem- 
pre con ta storia dell’« aristocratico Va- 
ticane® =, Seti @uesta. Mi ci trovavo mer- 
coledi 4 magg Casualmente. Una vi- 
sita per me fathoueta. quindi non sto a 
raceontarti mirabilia nè delle Logge di 
We’ geile architetture nè delle 
bonaria cordialità, salgo 
le fatisose Pampe dello scalone Pio X, 
croce Quotidiana df gran parte dei funzio- 

Vatican, luto un altro gendarme, 


4 di Guardia Gemie al solito al cortile di Si- 


sto V (quel cortiletto che porta con sem- 
plicita i suo 400 annii Gi vita), é pèr l'im- 
ponente androne entre nel classico çer- 
tile di S. Damaso, quëllo dalle imponenti 
vetrate che su tre'piani ricoprono le ce- 
leberrime Logge. Mercoledi mattina c'era 
quaicosa di nuovo. Difatti, appena entra- 
to nel cortile di San Damaso, punto di 
convergenza di tutti pellegrini, illustri 
o no, che si recano dal Sa Padre, he 
notato, sull’attenti al vari ingressi, dei 
gendarmi pontifici in alta uniforme. Quel- 
la uniforme iche -avrai visto perlomeno 
iiustrazioni, rimasta ancora intatta 


al a leone) colb dì pelo 
altisši su ca pan nia cavalie- 
-rizza pelle Gianca Stivaléni neri lu- 


cidi alla MI voito di flanco e 


_schigrata allá porta déllù stalone che reca 


agi appartam enti poritific! vedo una com- 
@ella guardia Palatina di onore, re- 
clutata — come forse non sai — fra ope- 
rai, artigiani e piccoli professionisti ro- 
mani, che a turno vestono ia divisa 

tę stare servizio di guardia di onore al 
P §azzo Pontificio. 

« Qui c’é qualche cosa di nuovo », mi 
son detto, una visita di quaiche personag- 
gio al Santo Padre, forse un ministro re- 
sponsabile, un nuovo ambasciatore. « E’ 
il principe Reggente del Belgio », mi ha 
sussurrato un amico funzionario di ser- 
vizia, « Arriva fra dieci minuti! ». Tutto 
can detto con molta semplicità, senza 

e d'altronde si vedessero segni di ner- 
vosismo fra i pochi ufficiali della Gen- 
darmeria scaglionati nel cortile, e che si 
limitavano tutt'al più a dire a qualche vi- 
sitatore di passaggio di attendere un. mọ- 
mento e di non attraversare il cortile. Ca- 
merieri di cappa © spada salivano in- 
tanto al piano nobile nêlle severe divise 
spagnole, qualche prelato in veste pavo- 
nazza arrivava per fare ala all’ ospite illu- 
stre, una. compagnia di guardie svizzere 
si schierava nella marmorea sala Clemen- 
tina. Intorno ia vita’ degli uffici vaticani 
continuava tranqulila. Silla grande piazza 
di $. Pietro, luminosa nei sole del mat- 
tino qualche pattuglia di carabinieri; due 
svizzeri in alta uniforme attendevano al- 
"Arco delle Campane. E tutto questo mi 
è sembrato grande, nella sua semplici- 
tà. Veniva un Capo di Stato, un membro 
di una illustre famiglia regnante, si: eè 
gli onori dovuti al suo grado seguivano 
un çerimoniale consacrato da una tradi- 
zione fedelmente seguita. Ma la sua vi- 
sita al Padre Comune era pur sempre co- 
me una visita filiale, non basata su cal- 
coli politici e quindi festeggiata con più 
ọ meno inutili manifestazioni di clamore 
mondano: Le considerazioni spirituali non 
si disgiungono mai da questi avvenimenti 
che potrebbero sembrare di pura circo- 
stanza: al termine della visita difatti 
anche il ¿Principe Regnante del Belgio è 
discéso umHmente nèlla'Basilica a pre- 
gare sul Sepolcro del Primo Apostolo Pie- 
tro, caposaldo della Chiesa Universale. 
Non è indifferenza superba, questa del 
Vaticano, caro amico, ma Valutazione del- 
le cose é delle vicende umane da un pia- 
no più alto, che oltrepassa la contesa po- 
litica e T confiitti di Intéressi. Ed è in fon- 
do — proprio in questo luogo che la ma- 
lafede di tanti tuoi cempagni ama dipin- 
gere come una Reggia staccata dal mon- 
do e arretrata ad una etichetta medioe- 
vale — l'impronta di una vera democra- 
zia imbevuta di fraternità cristiana. Quel- 
la mattina, ricordo, avevo molta fretta e 
non attesi l'arrivo dell’Ospite augusto. Di- 
scosi invece. per iò scalone che porta al 
Portone di Bronzo sulla Piazza. Vi trovai 
in attesa, coppie di sposi novelli, gruppi 
di stranieri, poveri e ricchi, i quali sareb- 
bero stant] anch’essi quella mattina rice- 
vuti dail Sante: Padre, figili ugualmente 

oti è cari, E’ arrivata a Roma la Prin- 
cipessa Margaret Rose d’inghilterra. An- 

essa — mentre ti scrivo — si prepara 
a venire in Vaticano e il cerimoniale sarà 
forse anche più modesto di quello che vidi 
mercoléd! mattina. Anch’essa, se pur non 
figlia della Chiesa Cattolica, si sentira ac- 
celta non da un’etichetta uggiosa e fred- 
da, ma dai calore di una casa regale 
familiare insieme, dove ogni uomo, 
qualunque razza, di qualunque fede, sa di 
poter trovare luce e conforto dall’incontro 
con la più aita personalità spirituale del 


Penèaci, mio caro. Sei ancora in tempo 
a cambiare idea sulla etichetta vaticana. 
Credi al tuo aff.mo - oun 


AGLI AMICI POETI 


. C. (Ventimiglia) — L'intenzione è 
senz’altro dẹ lodare — ma non chieder 
giudizi sullọ stile. — Come tu stesso 
puoi testimoniare — si tratta d'una Mu- 
sa ancor puerile. 

B. S. (Agnedo) =- Dire che siano 
«niente» -- non posso.. Farei male. — 
Le dico solamente: — niente... di ecce- 
zionale. _ 


FESTE iN FAMIGLIA 


§. Stefano Lodigiano — Nina Rizzardi 
è Ernesto Cigolini — venticinque anni 
fa furono sposi. — «Vita, vita!» ora 
gridano festosi — dieci figlioli grandi e 
piccolini — ai quali, caso raro ai nostri 


[ POESIA "D'ANGOLO } 


DON- LUIGI E SUOR MARIA 


(Recentemente si sono incontrati nella città di Madras — India 
Meridionale — il missionario salesiano Don Luigi Ravalico, di Trie- 
ste, e la sorella Suor Maria, pure salesiana. Hanno celebrato il 
l 


oro «giubileo indiano »: 


Don Luigi 25 e Suor Maria 20 anni d'In- 


dia. Andarono in missione ancor giovani. Il fratello nel 1924 a soli 


18 anni. 


Fu ordinato nell’Assam nel 1932 alla presenza della s0- 


rella, che lo aveva seguito in India nel i929). 


La notizia è giunta adesso. 
Due fratelli affezionati 


m'hanno sċritto per espresso: 
« Sai, si siamo reincontrati!... 


Un lettore dice già: 
« Tutta qui la novita? 


| « Ho pur io una sorella 
| che ha sposato a Cefalu 


mentr’io vivo in quel. di 
.{Biella, 


e la vedo suppergiu 


quelle volte che mi sposto 
| o per Pasqua o a Ferra- 
[gosto... » 


Sarà bene, caro amico, 
the mi lasci terminare., 
| I fratelli che ti dico 

| per potersi ritrovare 
han girato senza posa 


Pup jangug di Trieste, 
| quik pratici dei mari, 
| indo sgg 


ow” 


rome la veste 
-e het tanghi missionari 
hanno svolto i loro piani 


i a- profitto.degli indiani. 


Partì primo don Luigi. 
Suor Maria- non fu da meno 
Coi capelli ancor non grigi 
e il sorriso più seréno, 
ora a Màdras si son visti, 
errabondi evangelisti. 


E han potuto celebrare 

' inaspettato 
unà data giubilare 
‘del comune apostolato 

al servizio della Chiesa, 
sempre pronti alla ripresa. 


Altre scuole, altre cappelle 
don Luigi ha da innalzare. 
Suor Maria, con le sorelle 
missionarie d’oltremare 

va cercando altre fatiche 
fra tribù spesso nemiche, 


Ma l'incontro, se pur breve, 
avrà dato olio alla fiamma 
d'una vita che ormai deve 
consumare in un programma 
di Vangelo e braccia e cuore 
per mandato del Signore. 


| E il lettore che riflette 
sull'incontro così raro 

nel suo cuore certo ammette 

.Ciò che in versi qui dichiaro: 

che. ben pochi tra i. fratelli 

šono uniti più di quelli, 


juf 


tempt, — tracciarono il cammino con 
gli 


o — Scipione Corso; semplice- 


facchino, — « vincenziano » nonchè sin- 
dacalista — ha bdatterzato il nono suo 
bambino — che avrà certo la stofa 
dell’autista — se imitera suo padre che 
governa — una fattiva Commissione In- 
terna. 


darò notizia. 


ULTRA 


LIBRI E LETT URE 

F. G. (Pozzallo) — « Avoli: 
per i giovani liceali». 
sa Ed. Paravia,” che pubblicò il vo- 


Antologia 


lume, dice di averlo esaurito credo non . 


rimanga che farne ricerca presso qual- 
che Libreria che vende opere d’octa- 
sione. Se qualche lettore che possie- 
de il volume volesse disfarsene gliene 
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[Il nuovo insuperabile risultato di uns trò 
plice micidiale combinazione studiata e rea” 
lizzata dalla BOMBRINI PARODI-DELFINO 


di eccezionale efficacia, rapido ¢ perie  . 


stente 


notissimo insétticida ad effetto duraturo 
CEEI de! Kenia attivato ad azione immediata 
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